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OGGETTO: Comprensorio Alpino di Caccia di Sondrio. 

 Assemblea ordinaria dei cacciatori iscritti nell’anno 2016/17  

 Verbale della riunione tenutasi in Sondrio il 27 aprile 2017 

  

********** 

 

L’anno 2017, il giorno 27 aprile (giovedì) alle ore 21.00, in seconda convocazione 

essendo andata deserta la prima programmata per le ore 20, nell’aula del Campus in 

Sondrio si è tenuta l’Assemblea ordinaria degli iscritti al Comprensorio Alpino di 

Caccia di Sondrio. 

La convocazione è stata indetta dal Presidente con lettera inviata ai cacciatori iscritti, ai 

componenti il Comitato di Gestione ed al Revisore dei Conti, per discutere il seguente:  

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

1. Approvazione Bilancio Consuntivo 2016/17 e Bilancio Preventivo 2017/18; 

2. Relazione del Presidente; 

3. Adeguamento dello statuto alle modifiche della legge regionale 26/93  

4. Varie ed eventuali. 

 

 

Alle ore 21,15 si apre la seduta. 

Presiede l’Assemblea il Presidente del Comprensorio Ernesto Ceribelli affiancato dal 

segretario Patrizia Marveggio e dal Revisore dei conti dr. Nicola Scherini. 

Sono presenti 30 soci molti dei quali con deleghe (consegnate n.35). 

Copie dei bilanci predisposti dal Comitato sono state messe a disposizione dei presenti. 

Il Presidente Ernesto Ceribelli prende la parola e legge il contenuto della relazione 

allegata al presente verbale che sintetizza la gestione della passata stagione venatoria e 

invita i cacciatori ad intervenire sugli argomenti dopo la trattazione dei bilanci. Passa 

quindi la parola al dr. Scherini il quale,dopo aver comunicato la regolarità della gestione 

contabile verificata nel corso delle verifiche di competenza, illustra il bilancio 

consuntivo che si chiude con un avanzo di amministrazione di euro 37.255,55. 

Il Presidente risponde ad alcune richieste di spiegazione sulle spese, raggruppate per 

capitoli. Interviene Quadrio chiedendo chiarimenti sulle “partite di giro”  e viene 

precisato che le somme riguardano il passaggio dei soldi dal c/c postale a quello 

bancario e le quote ricevute dalla Provincia e destinate agli agricoltori per indennizzo 

dei danni subiti. 

Prandi interviene suggerendo di risparmiare sulle spese postali con invio di sms o mail. 

Lo stesso cacciatore chiede chiarimenti sulla causa giudiziaria promossa da 

“Assoviuno” e il Presidente dà spiegazione sui fatti avvenuti e sull’incarico affidato per 

la tutela legale. 

Il bilancio consuntivo viene approvato con 7 astensioni dal voto. 

Il bilancio di previsione predisposto dal Comitato, viene illustrato dal Presidente. Sulle 

entrate è stata confermata la previsione di 125.000 euro riferita alle quote associative ed 

è stata indicata la somma di 1.950 che la Provincia, per la prima volta, ha destinato al 

Comprensorio in riferimento all’art. 51 della legge 26/93 (risarcimenti pagati dai 

cacciatori contravventori). 

Le varie voci relative alle spese previste, vengono lette cominciando dal 

“ripopolamento” Viene sottolineato che, rispetto all’anno precedente, sono state previste 

spese minori per i ripopolamenti in favore di incentivi agli agricoltori per interventi sui 

fondi rustici, utili alla selvaggina. 
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Grassi, presidente della F.i.d.c. interviene proponendo di aumentare la somma indicata 

nelle “altre entrate” perché i 1950 euro si riferiscono a quanto dovuto dalla Provincia al 

Comprensorio per l’anno 2015 e pertanto si deve prevedere un’entrata anche riferita al 

2016. Con il suggerimento di Grassi viene corretto il bilancio di previsione aumentando 

di 1000 euro la previsione delle “altre entrate” e di 1000 euro le uscite per “Fondi 

diversi”. Con voto favorevole di 24 presenti, anche portatori di deleghe, 1 contrario e 5 

astenuti il bilancio preventivo viene approvato. 

Nella legge regionale 26/93 è stata modificata la procedura per l’elezione del residente e 

l’istituzione del Revisore dei conti e pertanto lo statuto del Comprensorio deve essere 

adeguato a tali norme. Il Presidente chiede di approvare lo statuto con l’adeguamento 

delle norme alle mutate condizioni legislative. 

L’assemblea approva all’unanimità. 

Il Presidente chiede ai presenti di intervenire e chiede la parola Montagnini suggerendo 

di acquistare locali per la sede del Comprensorio, anche con un mutuo ed evitare così gli 

oneri dell’affitto. Risponde Ceribelli asserendo che, a suo parere, non è possibile 

programmare debiti per il futuro; bello sarebbe ottenere in comodato d’uso da Enti, 

Istituzioni o privati spazi idonei per svolgere tutte le attività del Comprensorio. Era stata 

individuata la casa cantoniera di Sondrio ma essa sarà assegnata alla sezione provinciale 

dell’ANA. 

Paganoni nel sottolineare la voce di bilancio relativa a studi su ungulati, tipica alpina e 

lepre, chiede di non dimenticare la “lepre”. 

L’assemblea si chiude alle ore 22.30 

 

 

IL SEGRETARIO                                             IL PRESIDENTE 

(Patrizia Marveggio)                                            (Ernesto Ceribelli) 

 

 

 

 

 


